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LE NORME PER LA SICUREZZA DEI MINATORI DEL COLORADO NEL 1913Analisi di un documento storico



Il contesto storicoLa storia dell’emigrazione italiana dei primi del 900 è fatta di tante storie personali, di grandi speranze, di successi e di drammi; un fenomeno che ha interessato tutte le regioni italiane, comprese le provincie di Bologna e Modena



Il contesto storicoNegli studi del Prof Pier Giorgio Ardeni, ad esempio, si parla di una “catena di migrazione” che, tra il 1876 e il 1915, trasportò “interi gruppi familiari, interi villaggi da un’isolata frazione sulle montagne” dell’Appennino bolognese e modenese “a un’altra isolata frazione tra le praterie dell’Illinois”. Consultando migliaia di documenti, registri d’immigrazione, registri d’imbarco, censimenti, microfilm e pagine web, il professore bolognese ha registrato circa cinquemila spostamenti: cinquemila persone con nome e cognome che, a un certo punto della loro vita, non trovarono di meglio che attraversare l’Atlantico su bastimenti affollati e andarsi a calare, senza aver mai visto una miniera, “nei cunicoli stretti di terra scura per scavare con piccone e badile roccia di carbone bituminoso”. Per arrivare a quel punto, dice Ardeni, bisognava “avere molta calma, una fredda disperazione, un’idea chiara che l’alternativa all’inferno è solo l’indigenza”Riferimento: DAGLI APPENNINI ALLO SPOON RIVER, Storie dell’emigrazione della montagna bolognese e modenese verso l’America tra Ottocento e Novecento, ed. Gente di Gaggio, Gaggio Montano (BO), giugno 2011



La nostra storia infatti parte da Lama di Mocogno, nel Frignano;ANGELO FERRARINI, classe 1893, parte nell’aprile del 1913 verso gli Stati Uniti, dove lavorerà come minatore nelle miniere di carbone fino al 1915, quando l’inizio della Grande Guerra lo costringe a rientrare in patria



Lavorerà nella miniera di IDEAL nella contea di Huerfano, in Colorado



La miniera di carbone di IDEAL rimase operativa dal 1909 al 1932 arrivando ad impiegare centinaia di lavoratori; attorno alla miniera nacque come di consueto un villaggio, una comunità con oltre 90 abitazioni, una chiesa, un negozio, una scuola.Per maggiori info:http://ideal-colorado.com/



Il piano di coltivazione della miniera di carbone di IDEAL in un elaborato del 1909



Sovrapposizione del piano di coltivazione alla fotoaerea attuale



Il sito di IDEAL oggi



ieri oggi



Le case dei minatori



Angelo Ferrarini (al centro con i baffoni)



Al suo rientro in Italia, porterà con se la pubblicazione di cui oggi parliamo:LEGGI PER LE MINIERE CARBONIFERE edito nel 1913 in Italiano(e presumibilmente in tutte le lingue dell’immigrazione)



La prima legge sulle miniere negli stati uniti risale al 1891, ma solo nel 1957 venne emesso il Federal Coal Mine Safety ActLe condizioni di lavoro e di sicurezza nelle miniere erano realmente terribili, tanto che fra il 1900 e il 1910 morivano negli stati uniti circa 2000 minatori ogni anno; nel 1907 si verificò il più grave incidente minerario della storia, a Monongha nella Virginia Occidentale, in cui perirono – ma i dati sono incerti, da un minimo di 350 a oltre 950 persone, di cui almeno 171 italiani



Alcuni passaggi del fascicoletto sono tutt’ora attuali e contengono elementi che si ritroveranno anche nella normativa europea e italianaDi seguito alcuni estratti



Gestione dell’emergenza



Il preposto



La prevenzione incendi



Il primo soccorso e la squadra di emergenza



Il divieto di lavoro



Il monitoraggio gas



Il rappresentante dei lavoratori



Prevenzione della corruzione
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